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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
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anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Dispone, pertanto, l’atti-
vazione del circuito.

Avverte quindi che il deputato Fiano ha
sottoscritto l’interrogazione 5-02045 Mi-
gliore.

5-02042 Prisco: Sulle cariche della polizia durante la

commemorazione, svoltasi a Milano il 29 aprile

2019, della morte di Sergio Ramelli ed Enrico

Pedenovi.

Paola FRASSINETTI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
ria, concernente gli episodi verificatisi il 29
aprile a Milano in occasione della mani-
festazione in ricordo di Sergio Ramelli ed
Enrico Pedenovi.

Sottolinea infatti come il Questore e il
Prefetto di Milano abbiano negato, a suo
avviso ingiustificatamente, l’autorizzazione
allo svolgimento di una fiaccolata silen-
ziosa, nonostante in occasione delle fiac-
colate consentite nei decenni precedenti
non si siano mai verificati episodi di
violenza, e chiede quali siano i motivi per
cui è stato ordinato agli agenti di caricare
uno sparuto gruppo di persone inermi,
provocando peraltro alcuni feriti.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paola FRASSINETTI (FdI), replicando,
rileva come non sia stata data risposta al
quesito posto dall’interrogazione, concer-
nente i motivi per cui si è fatto ricorso
all’uso della forza caricando i manifestanti
in occasione della richiamata commemo-
razione.

Evidenzia al riguardo come, a fronte
del divieto di svolgimento del corteo in
ricordo di Sergio Ramelli, sia stata invece
autorizzata la contromanifestazione pro-
mossa dai centri sociali, e stigmatizza
l’utilizzo, nelle due circostanze, di un
diverso metro di valutazione.

Segnala inoltre come la condotta dei
funzionari di polizia impegnati nel servizio
di ordine pubblico in tale occasione sia

risultata ingiustificata – anche in consi-
derazione della disponibilità degli organiz-
zatori a cambiare il percorso – e non
consona al ruolo da essi ricoperto, facendo
presente come in tale occasione rimasto
ferito da alcune manganellate alla testa
l’architetto Lorenzo Valcepina, esponente
di Fratelli d’Italia che non si era certo
macchiato di alcun comportamento vio-
lento.

Ribadisce quindi la richiesta al Go-
verno affinché siano adottati provvedi-
menti al riguardo, anche al fine di evitare
il ripetersi di episodi analoghi, in occa-
sione delle future manifestazioni in ri-
cordo di Sergio Ramelli.

5-02043 Gebhard: Sull’integrazione del personale

delle forze dell’ordine in servizio nella città di

Firenze.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) illustra l’interrogazione, di cui è
cofirmatario, facendo presente di averne
già presentata una analoga nello scorso
mese di settembre 2018, rispetto alla quale
il Governo, fornendo una specifica risposta
al riguardo, indicò alcune carenze di or-
ganico del personale delle forze dell’ordine
in servizio nella città di Firenze. Fa quindi
presente che, con la presente interroga-
zione, si intende proprio chiedere al Go-
verno se vi siano novità, rispetto ai dati
precedentemente forniti, in ordine all’as-
segnazione del personale delle forze del-
l’ordine mancante nella città di Firenze.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) replicando, ringrazia il rappresen-
tante del Governo per la risposta fornita,
soprattutto laddove ha richiamato la ne-
cessità di prevedere incrementi di organico
delle forze di polizia tenendo in conside-
razione la peculiare valenza turistica della
città e della provincia di Firenze.

Fa notare, infatti, che, ai fini di un’a-
deguata definizione delle dotazioni orga-
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niche di tale personale appare opportuno
considerare, oltre che il numero dei resi-
denti, l’elevato flusso di turisti che visitano
quei territori.

Prende quindi atto dello sforzo com-
piuto dal Governo sul versante degli in-
crementi di organico, facendo notare, tut-
tavia, che, in considerazione delle uscite
per pensionamento, la dotazione organica
delle forze dell’ordine appare sostanzial-
mente stabile.

Dopo aver preso atto che gli incrementi
di organico appaiono soddisfacenti sola-
mente per l’Arma dei Carabinieri, eviden-
zia come la situazione appaia invece molto
critica sul fronte del personale della Guar-
dia di Finanza.

Ritiene che le promesse formulate in
passato dal Ministro Salvini siano state
dunque disattese, dal momento che, sul
versante dell’effettivo impiego delle forze
dell’ordine, continuano a mancare, ri-
spetto alle previsioni organiche, circa 250
unità di personale, ritenendo pertanto che
su una materia così delicata si debba
procedere con provvedimenti concreti, non
con slogan.

5-02044 Iezzi: Sulle problematiche di sicurezza con-

seguenti all’utilizzo abusivo da parte di un gruppo

Sinti di un terreno agricolo sito nel Comune di

Roncadelle (BS).

Simona BORDONALI (Lega) illustra
l’interrogazione, di cui è cofirmataria, fa-
cendo notare come l’insediamento, nel
comune di Roncadelle, in provincia di
Brescia, in un’area destinata ad uso agri-
colo di una comunità allargata di Sinti
abbia determinato forti tensioni con la
locale cittadinanza. Dopo aver richiamato
che tale comunità si è insediata con rou-
lotte e ha costruito in quella zona manu-
fatti abusivi, ricorda che la Lega, nel
Consiglio comunale di Roncadelle, ha già
sostenuto le proteste dei cittadini.

Fa quindi presente che nel mese di
aprile 2019, a seguito di un tavolo svoltosi
sulla questione presso la competente pre-
fettura, il Sindaco Spada – che già aveva
scritto al Prefetto e alla questura – ha

emesso un’ordinanza per il ripristino del
campo agricolo e il trasferimento dei no-
madi in aree pubbliche del comune e ne
ha dato notizia nel corso di un consiglio
comunale. Nel constatare il carattere prov-
visorio della soluzione individuata e l’ec-
cessiva genericità di tale ordinanza, rileva
tuttavia come i problemi tra il gruppo
Sinti e i cittadini del comune interessato
persistano, nonostante il Sindaco abbia
assicurato alla cittadinanza di aver scritto
nuovamente al Prefetto, il quale, nono-
stante operativo sul territorio da poco
tempo, si è già attivato per risolvere la
questione.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quindi al Governo se intenda chiarire
quali richieste di intervento il Sindaco
abbia inviato al Prefetto e al Questore e,
rispetto alle ordinanze emesse, come il
prefetto intenda intervenire per risolvere
questa situazione complicata.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Simona BORDONALI (Lega) repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che testimonia l’ottimo lavoro
svolto dal Prefetto dal giorno del suo
insediamento.

Si augura quindi che si ponga dunque
rimedio ad una situazione problematica
generata, a suo avviso, dal comportamento
dello stesso Sindaco, che ritiene sia più
incline a fare concessioni a tale comunità
di Sinti, peraltro rivelatasi irrispettosa
delle regole e violenta – piuttosto che
preoccuparsi del resto della cittadinanza.

Auspica, in conclusione, che i tavoli di
confronto avviati dal Prefetto conducano
ad un risultato positivo a favore dei cit-
tadini residenti in quei territori.

5-02045 Migliore: Sulle iniziative per garantire la

sicurezza nella città di Napoli e nella sua provincia.

Emanuele FIANO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
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che fa seguito alla sparatoria verificatasi il
3 maggio a Napoli, in pieno giorno, in
piazza Nazionale, a seguito della quale è
rimasta gravemente ferita una bambina di
quattro anni, che proprio nella giornata di
ieri ha ricevuto la visita in ospedale del
Presidente della Repubblica.

Nel ricordare che il primo firmatario
dell’interrogazione ha presentato più volte
negli ultimi mesi, a seguito di numerosi
attentati a Napoli e nella provincia, ana-
loghi atti di sindacato ispettivo per chie-
dere uomini e mezzi adeguati e una pre-
senza costante dello Stato, al fine di ri-
pristinare quanto prima la legalità e il
pieno controllo del territorio, chiede quali
iniziative urgenti il Governo intenda adot-
tare per contrastare il sistematico ripetersi
di attentati a Napoli e nella sua provincia
e per garantire la sicurezza dei cittadini di
quest’area, con particolare attenzione al
possibile coinvolgimento dei soggetti più
deboli quali i minori di età.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Emanuele FIANO (PD), replicando,
prende atto dell’invio a Napoli nell’ultimo
anno di 137 agenti di polizia, ma rileva
come tale dato non sia di per sé indicativo
di un effettivo incremento degli operatori
delle forze dell’ordine, in quanto occorre
tener conto delle cessazioni dal servizio
nel frattempo intervenute.

Prende altresì atto dell’impegno del
Governo per la realizzazione della cosid-
detta « super questura », ma rileva come a
tale impegno debbano fare seguito inter-
venti strutturali e provvedimenti concreti,
di cui finora non si hanno segnali, al fine
di attuare una vera e propria rivoluzione
nella strategia di lotta contro la camorra
e tutte le altre mafie.

5-02046 Macina: Sull’equiparazione del personale

inserito nel ruolo direttivo a esaurimento della

Polizia di Stato all’omologo personale di altre forze

di polizia.

Fabiana DADONE (M5S) illustra l’in-
terrogazione, di cui è cofirmataria, ricor-

dando che, dopo 17 anni di elusione
normativa ed una class action vittoriosa
presso il TAR Lazio, il decreto legislativo
n. 95 del 2017, attuativo della legge delega
cosiddetta « Madia », ha istituito il nuovo
ruolo direttivo ad esaurimento della Poli-
zia di Stato, che, per sanare un’annosa
questione, ha sostituito il ruolo direttivo
speciale di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 334 del 2000, il quale tuttavia non era
stato istituito nella Polizia di Stato, danneg-
giando conseguentemente gli ispettori della
polizia di Stato ex legge n. 121 del 1981.

Al riguardo fa tuttavia notare come
l’istituzione del predetto ruolo direttivo ad
esaurimento non abbia risolto la que-
stione, comportando una regressione di 12
parametri economici, e non restituendo
neanche le prerogative annullate dal 2000,
dopo che gli stessi soggetti interessati, con
il decreto legislativo n. 197 del 1995, erano
stati retrocessi e demansionati, caso unico
nella storia della Repubblica, violando
dunque apertamente il principio di equi-
ordinazione indicato nella richiamata nor-
mativa di delega.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se e quali iniziative il Governo intenda
adottare per sanare l’iniqua e penalizzante
situazione del richiamato personale della
Polizia di Stato – questione che, ricorda,
è già stata rimessa alla Corte costituzio-
nale dal Tar Abruzzo – al fine di equi-
ordinare gli interessati ai loro omologhi
delle altre forze di polizia civili e militari
ai quali, prima del decreto legislativo
n. 197 del 1995, erano sovraordinati ge-
rarchicamente, funzionalmente ed econo-
micamente.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Fabiana DADONE (M5S) replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal Sottosegretario.

Fa quindi notare come la questione
dell’equiordinazione di tale personale della
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Polizia di Stato sia nota da tempo, essendo
stata affronta nella scorsa Legislatura, e
appaia particolarmente meritevole di riso-
luzione.

Ritiene pertanto opportuno che, anche
sulla base dei futuri pronunciamenti in
materia della Corte costituzionale, il Go-
verno intervenga con i necessari provve-
dimenti correttivi, di cui si augura che il
Parlamento sia messo a conoscenza.

5-02047 Sisto: Sulle iniziative per garantire la

sicurezza nella città di Bari.

Francesco Paolo SISTO (FI) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Francesco Paolo SISTO (FI), repli-
cando, si dichiara totalmente insoddisfatto
della risposta fornita, ritenendo che invo-
care la strategia di prevenzione e il con-
trasto della criminalità in nome di un
sostegno corale delle istituzioni sia come
pretendere di placare la sete solo mo-
strando bottiglie di acqua minerale.

Sottolinea quindi come la « coesione
sociale e il tessuto economico » invocati
dal Governo nella risposta dovrebbero la-
sciare spazio e interventi concreti in fa-
vore della gente del quartiere Libertà di
Bari, che ha diritto non solo alla sicurezza,
ma anche alla vivibilità, intesa come ef-
fettiva liberazione dalla presenza di sog-
getti dimostratamente inclini all’illegalità.
Da questo punto di vista ritine che non
bastino le sensibilizzazioni e le intenzioni,
ma sia indispensabile che le rassicurazioni
non siano solo verbali, ma siano caratteriz-
zate da una maggiore presenza delle forze
dell’ordine, di un’attività di indagine conti-
nua, e di un effettivo presidio del territorio,
che è invece allo stato inesistente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 10.40.

Disposizioni per il coordinamento in materia di poli-

tiche integrate per la sicurezza e di polizia locale.

C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451

Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino e

C. 1121 Vito.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 30 aprile scorso.

Simona BORDONALI (Lega), relatrice,
rileva come la Commissione sia a suo
avviso chiamata preliminarmente a deci-
dere se limitare l’intervento normativo alla
sola riforma dell’ordinamento della polizia
locale, di cui si occupano tutte le proposte
di legge in esame, riforma che appare
peraltro ormai necessaria, in quanto l’at-
tuale legge quadro in materia risale al
1986, ovvero se estenderlo, secondo quanto
previsto da cinque proposte di legge sulle
sette complessivamente in discussione, an-
che al tema delle politiche integrate per la
sicurezza, dichiarando fin d’ora di essere
favorevole a tale seconda opzione.

In tale contesto rileva come gli inter-
venti sulle politiche integrate per la sicu-
rezza concernano in primo luogo la col-
laborazione, a suo avviso essenziale, tra la
polizia locale e le altre forze dell’ordine e
la conseguente delimitazione dei rispettivi
ambiti di competenza, attinenti alla sicu-
rezza urbana, per quanto concerne la
polizia locale, e all’ordine pubblico nel suo
complesso, per quanto riguarda le altre
forze dell’ordine. Ricorda come il concetto
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di sicurezza urbana sia stato introdotto
con i decreti-legge n. 125 del 2008 e
n. 187 del 2010, promossi dall’allora Mi-
nistro dell’Interno Maroni, e successiva-
mente approfondito anche dal Ministro
Minniti.

Sottolinea, in particolare, come la pro-
posta di legge C. 451 preveda la possibilità
di stipulare, da parte di comuni, province,
città metropolitane e regioni, accordi ter-
ritoriali in materia di politiche integrate
per la sicurezza, al fine di rendere più
efficace il controllo del territorio, nonché
la valorizzazione del ruolo delle regioni e
l’istituzione di una conferenza regionale
per la sicurezza urbana.

Ricorda quindi che il tema delle poli-
tiche integrate per la sicurezza riguardi
anche altri temi, come la disciplina delle
associazioni di cittadini, che già oggi sono
presenti sul territorio e in relazione alle
quali si ravvisa la necessità di definire una
normativa chiara, in particolare per
quanto concerne i relativi compiti e limiti.

Rileva altresì come una ulteriore que-
stione da affrontare in tale ambito tema-
tico riguardi i poteri sanzionatori delle
violazioni del codice della strada, che le
proposte di legge C. 242, C. 705 e C. 837
attribuiscono al personale ispettivo delle
aziende di trasporto pubblico locale e ai
dipendenti di società di gestione dei par-
cheggi, sottolineando come tale questione
sia anche oggetto di un autonomo prov-
vedimento, la proposta di legge C. 680,
all’esame dell’Assemblea.

Venendo agli aspetti concernenti il
tema della riforma della polizia locale, il
cui ordinamento è disciplinato attual-
mente dalla legge n. 65 del 1986, rileva
come le proposte in esame siano simili per
quanto concerne l’individuazione delle
funzioni, riconducibili alla polizia ammi-
nistrativa locale, polizia edilizia, polizia
commerciale e tutela del consumatore,
polizia ambientale, polizia ittico-venatoria.
Per quanto riguarda, in particolare, la
polizia ambientale ed ittico-venatoria ri-
leva come le relative competenze spettino
essenzialmente alle polizie provinciali, le
quali, tuttavia, a causa del ridimensiona-

mento delle province, si trovano spesso in
una situazione di difficoltà nello svolgi-
mento dei propri compiti.

Sottolinea, inoltre, come la proposta di
legge C. 451 rechi disposizioni volte a
promuovere il coordinamento a livello re-
gionale dell’esercizio delle funzioni di po-
lizia locale, pur senza configurare l’istitu-
zione di un corpo di polizia regionale,
rilevando come tale coordinamento possa
risultare particolarmente efficace in ma-
teria di polizia ambientale o per fare
fronte a situazioni contingenti di emer-
genza, citando al riguardo, quale modello
positivo, l’esperienza di coordinamento re-
alizzata in Lombardia in occasione del-
l’Expo di Milano nel 2015.

Rileva altresì come le proposte di legge
in esame rechino disposizioni in materia
di qualifiche e ruoli del personale della
polizia locale e di distinzione di funzioni
tra i vari livelli di governo, ravvisandosi al
riguardo la necessità di una disciplina
uniforme a livello nazionale. Ribadisce la
necessità di valorizzare il ruolo delle re-
gioni e ricorda come la proposta di legge
C. 451 preveda l’istituzione di accademie
regionali per la formazione del personale
della polizia locale.

Richiama, inoltre, l’attenzione della
Commissione su alcune specifiche previ-
sioni, contenute in forme parzialmente
differenti nelle proposte di legge in esame,
meritevoli di essere prese in considera-
zione, quali ad esempio quelle relative
all’esenzione dal pagamento del canone
per gli apparecchi radio delle polizie lo-
cali, opportunamente prevista dalla pro-
posta di legge C. 837, alla possibilità di
portare armi anche fuori dall’ambito ter-
ritoriale dell’ente di appartenenza, nonché
alla patente di servizio.

Richiama, infine, l’attenzione sull’esi-
genza, anch’essa considerata dalle propo-
ste in esame, che il personale della polizia
locale sia oggetto di una contrattazione
autonoma, che tenga conto, ad esempio in
materia di copertura assicurativa e di
indennizzi, della specificità dei compiti
svolti e dell’esigenza di assicurare una
armonizzazione rispetto alle altre forze di
polizia.
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Ritiene quindi opportuno procedere ad
un ciclo di audizioni per approfondire
meglio le questioni affrontate dai provve-
dimenti in esame.

Anna MACINA (M5S), relatrice, condi-
vide l’esigenza di svolgere un ciclo di
audizioni sul tema in oggetto, tenuto conto
che la tematica in esame, la quale presenta
una certa complessità, appare meritevole
di un serio approfondimento. Ritiene op-
portuno concentrarsi soprattutto su taluni
aspetti, tra i quali richiama quelli connessi
alla contrattazione del personale interes-
sato, segnalando altresì l’esigenza di inter-
venire sul versante delle funzioni della
polizia locale, a fronte dell’evidente so-
vrapporsi di compiti ed attribuzioni, ri-
spetto al quale si riscontra al momento un
vuoto normativo.

Emanuele FIANO (PD), nel riservarsi di
approfondire le questioni di merito nel
prosieguo dell’esame, auspica l’elabora-
zione di un testo unificato di ampio re-
spiro, che tragga spunto dalle numerose
proposte presentate.

Emanuele PRISCO (FdI) ritiene che
l’esame dei provvedimenti in oggetto rap-
presenti una grande occasione per affron-
tare tematiche rilevanti, confidando nel-
l’egregio lavoro della relatrice, di cui ap-
prezza la competenza acquisita anche in
virtù delle sue precedenti esperienze ma-
turate in ambito locale.

Nel condividere l’opportunità di avviare
una discussione di ampio respiro, affron-
tando il tema delle politiche integrate della
sicurezza, segnala la necessità di svolgere
un adeguato lavoro di approfondimento, al
fine di adeguare ai tempi correnti l’ordi-
namento vigente della polizia locale, il
quale appare particolarmente risalente e
che nel corso del tempo ha subito rilevanti
modifiche, anche a seguito di interventi
della Corte costituzionale.

Giudica quindi necessario approfondire
seriamente la materia, nel rispetto delle
rispettive competenze tra i diversi livelli
territoriali, sottolineando in particolare la
necessità di definire fin da subito la pro-

spettiva dalla quale inquadrare la que-
stione del personale della polizia munici-
pale. Si chiede, infatti, se sia opportuno
inquadrare le questioni relative a tale
personale nell’ambito di un ordinamento
speciale oppure rimanere nell’alveo della
disciplina generale del pubblico impiego,
facendo notare che, qualora si propen-
desse per la seconda soluzione, potrebbe
risultare poi complicato richiedere a tale
personale un rilevante ampliamento di
funzioni e responsabilità.

Auspica, in conclusione, l’elaborazione
di un testo unificato efficace, augurandosi
sia possibile anche un confronto serio con
i rappresentanti, tecnici e politici, del
Ministero dell’interno.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA, nel far
presente che il Governo presta la massima
attenzione alle tematiche oggetto dei provve-
dimenti, osservando, peraltro, come taluni
dei punti in esame rientrino nel contratto di
governo. Ritiene altresì che sull’argomento
in questione debba esservi unità d’intenti, al
fine di perseguire con efficacia il condivisi-
bile obiettivo di aggiornare il quadro norma-
tivo vigente, risalente agli anni ’80.Manifesta
dunque soddisfazione per il contributo si-
nergico offerto dalle forze politiche sul tema,
osservando che ilGoverno, nell’offrire il pro-
prio punto di vista, ritiene opportuno inqua-
drare gli interventi da definire in tale sede
nell’ambito di talune linee guida generali,
che riguardino, in particolare, alcuni filoni
tematici specifici.

Fa riferimento, in particolare, all’esi-
genza di concentrarsi sulla questione della
tutela della sicurezza degli agenti di poli-
zia e della loro formazione, tenendo in
considerazione, in particolare, l’evoluzione
– registratasi dagli anni ’80 in poi – del
ruolo degli operatori di polizia di prossi-
mità, di cui ritiene opportuno un ricono-
scimento normativo.

Evidenzia, in ogni caso, che le questioni
sul tavolo sono molteplici, segnalando
come esse, da un lato, attendano da tempo
una risposta concreta, imponendo solu-
zioni celeri e, dall’altro, richiedano co-
munque approfondimenti seri, soprattutto
laddove riguardino problematiche più
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complesse connesse al quadro ordinamen-
tale e agli ambiti organizzativi di carattere
generale.

Fa presente, in ogni caso, che il Go-
verno si riserva di intraprendere eventuali
iniziative nei prossimi mesi, valutando l’in-
serimento di specifici interventi nell’am-
bito dei prossimi veicoli normativi che
saranno individuati e adottati.

Emanuele FIANO (PD) chiede al Go-
verno di fare chiarezza circa la sua in-
tenzione – peraltro già in precedenza
preannunciata – di assumere iniziative
normative autonome sul tema in oggetto,
non comprendendo come si possa lavorare
con efficacia in presenza di due parallele
iniziative normative intraprese da Esecu-
tivo e Parlamento.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ritiene
che Parlamento e Governo debbano lavo-
rare per perseguire il medesimo obiettivo,
senza alcuna volontà di ostacolarsi, utiliz-
zando tutti gli strumenti normativi dispo-
nibili e adeguati al raggiungimento dello
scopo, tenendo in considerazione anche il
grado di urgenza degli interventi.

Giuseppe BRESCIA, presidente, essendo
imminente l’avvio della seduta dell’Assem-
blea, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
una seduta da convocare nella prossima
settimana, nel corso della quale i temi in
discussione potranno essere ulteriormente
approfonditi con tempi più ampi. Rileva
inoltre come nella prossima riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, potranno essere
definite le audizioni da svolgere ai fini
dell’istruttoria legislativa sui provvedi-
menti.

La seduta termina alle 11.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Francesco BERTI (M5S), relatore, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla VI Commissione Finanze, il
disegno di legge C. 1789, approvato dal
Senato, di conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 25 marzo
2019, n. 22, recante misure urgenti per
assicurare sicurezza, stabilità finanziaria e
integrità dei mercati, nonché tutela della
salute e della libertà di soggiorno dei
cittadini italiani e di quelli del Regno
Unito, in caso di recesso di quest’ultimo
dall’Unione europea.

Al fine di inquadrare politicamente il
provvedimento, il quale non è stato mo-
dificato nel corso dell’esame in sede refe-
rente presso la VI Commissione, fa pre-
sente, in via preliminare, che, a seguito del
referendum sulla permanenza del Regno
Unito nell’Unione europea svoltosi il 23
giugno 2016, il cui esito risultò favorevole
al recesso del Regno Unito dall’UE (51,9
per cento, con un’affluenza alle urne del
72 per cento), il Governo britannico ha
avviato le procedure previste dall’articolo
50 del Trattato sull’Unione europea – mai
applicato sinora – il quale prevede che
ciascuno Stato membro possa recedere
dall’Unione, secondo le proprie norme co-
stituzionali. In tal caso, infatti, lo Stato
membro che intende recedere e l’Unione
europea negoziano e concludono un « ac-
cordo volto a definire le modalità del
recesso, tenendo conto del quadro delle
future relazioni ».
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La Prima ministra britannica, Theresa
May, ha avviato le relative procedure,
notificando l’intenzione del recesso del
Regno Unito con lettera del 29 marzo
2017. Da tale data erano calcolati pertanto
i due anni previsti dall’articolo 50 TFUE
per la conclusione del negoziato, scaduti
inutilmente i quali vi sarebbe stato il
recesso unilaterale nella forma cosiddetto
No deal (la decadenza dallo status di Paese
membro senza regolazione alcuna). Il ne-
goziatore per l’Unione europea è stato
individuato in Michel Barnier.

Successivamente, il Regno Unito, da un
lato, ha prodotto un libro bianco sulle sue
posizioni; dall’altro, ha approvato una
legge sulle modalità da seguire per il
recesso (lo European Union Withdrawal
Act 2018). Vi si stabiliva – conformemente
allo spirito di una sentenza della Corte
Suprema del gennaio 2017 – che l’accordo
di recesso del Regno Unito dall’UE dovesse
essere ratificato dal Parlamento, a seguito
dell’apposita procedura ivi prevista.

Il 14 novembre 2018, il Governo del
Regno Unito e il negoziatore per l’Unione
europea Barnier hanno concluso l’accordo
di recesso, accompagnato da una dichia-
razione politica sulle future relazioni.

Il Governo britannico ha presentato
alla Camera dei comuni la mozione volta
alla ratifica dell’accordo e della dichiara-
zione politica il 26 novembre 2018. Ini-
zialmente fissato per l’11 dicembre 2018, il
relativo voto – nel contesto di vicende
parlamentari assai intricate – è stato rin-
viato al 15 gennaio 2019.

L’accordo May-Barnier è stato respinto
con 432 voti contrari e 202 favorevoli.
Dopo ulteriori sviluppi politico-parlamen-
tari e interlocuzioni con l’Unione europea,
Theresa May ha domandato e ottenuto un
nuovo voto sulle intese per il 12 marzo
2019. Anche questa volta è risultata soc-
combente per 391 voti a 242.

In data 29 marzo 2019, presso la House
of Commons si è tenuta un’ulteriore vo-
tazione che ha avuto per oggetto non già
il « pacchetto » di accordo di recesso e
dichiarazione politica (già respinto due
volte) ma il solo accordo di recesso. Anche
in questa circostanza sono prevalsi i voti

contrari (344 a 286). Il Presidente del
Consiglio Europeo Tusk ha pertanto con-
vocato un Consiglio europeo straordinario
per il 10 aprile 2019, poco prima del quale
il Regno Unito ha approvato una legge che
obbligava il Governo britannico a un pas-
saggio parlamentare che individuasse la
data del rinvio della Brexit da domandare
all’Unione Europea. Pertanto, il Primo Mi-
nistro May ha reiterato la richiesta di
differimento del recesso al 30 giugno 2019
(che era già stata formulata al Presidente
del Consiglio europeo Donald Tusk il 20
marzo).

Al termine del Consiglio europeo, i 27
Paesi dell’UE hanno accordato al Regno
Unito una proroga del termine di recesso
(non già al 30 giugno 2019 ma al 31
ottobre 2019). Si è concordato che, in
questo lasso di tempo, il Regno Unito
potrà approvare il pacchetto (già peraltro
respinto dai Comuni) e in tal caso la Brexit
avverrà anche prima del 31 ottobre. Al-
trimenti, potrà riconsiderare tutta la sua
strategia: potrà avanzare proposte nuove
inerenti alla dichiarazione politica (ma
non all’accordo di recesso) e potrà revo-
care unilateralmente la notifica di recesso.

Passando a sintetizzare il contenuto del
decreto-legge n. 22 del 2019, rileva in
generale come esso, originariamente com-
posto di 24 articoli, abbia subito diverse
aggiunte nel corso dell’iter di conversione
al Senato.

Fatta eccezione per l’articolo 1 (di cui
si compone il Capo I), che inerisce alla
materia delle telecomunicazioni e – mo-
dificando il decreto-legge n. 21 del 2012 –
estende l’esercizio dei poteri speciali da
parte del Governo alla banda larga cosid-
detta 5G, le altre disposizioni, recate dal
Capo II (composto dagli articoli da 2 a
19-quinquies), attengono a molteplici pro-
fili applicativi dei principi comunitari della
libera circolazione delle persone, dei ca-
pitali e dei servizi, di cui all’articolo 26,
comma 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE).

Il Capo III (composto dagli articoli da
20 a 24) del provvedimento consente inol-
tre la prosecuzione delle misure di smal-
timento dei crediti in sofferenza presenti
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nei bilanci bancari, tramite la concessione
di garanzie dello Stato nell’ambito di ope-
razioni di cartolarizzazione, che abbiano
come sottostante crediti in sofferenza (Ga-
ranzia cartolarizzazione crediti in soffe-
renza – GACS), già disciplinate dal decre-
to-legge n. 18 del 2016.

Resta inteso che le norme del decreto-
legge saranno superate ove, entro il 31
ottobre 2019, fosse recepito dal Regno
Unito l’accordo di recesso già stipulato ex
articolo 50 TUE e, per le future relazioni
con l’Unione Europea, si addivenisse a un
accordo (analogamente, le norme del de-
creto-legge sarebbero prive di operatività
ove il Regno Unito esercitasse l’opzione di
revocare la notifica di recesso dall’U-
nione).

Passando ad illustrare nel dettaglio il
contenuto dell’articolato, l’articolo 1 no-
vella il decreto-legge n. 21 del 2012, re-
cante « norme in materia di poteri speciali
sugli assetti societari nei settori della di-
fesa e della sicurezza nazionale, nonché
per le attività di rilevanza strategica nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni ».

In particolare, nel predetto decreto-
legge n. 21 del 2012 viene inserito un nuovo
articolo 1-bis, recante poteri speciali ine-
renti alle reti di telecomunicazione elettro-
nica a banda larga con tecnologia 5G.

La norma ha la finalità di aggiornare la
normativa in materia di poteri speciali in
conseguenza dell’evoluzione tecnologica
intercorsa, con particolare riferimento alla
tecnologia 5G e ai connessi rischi di un
uso improprio dei dati con implicazioni
sulla sicurezza nazionale. A tal fine, i
servizi di comunicazione elettronica a
banda larga basati sulla tecnologia 5G
sono qualificati attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e sicurezza
nazionale, ai fini dell’esercizio dei poteri
speciali da parte dello Stato.

L’articolo 2, che apre il Capo II, Se-
zione I, recante la disciplina transitoria
applicabile per garantire la stabilità finan-
ziaria in caso di recesso del Regno Unito
dall’Unione Europea in assenza di ac-
cordo, fornisce le definizioni di alcune
espressioni utilizzate nel testo del decreto.

L’articolo 3 disciplina la prestazione di
specifici servizi e attività bancarie e finan-
ziarie in Italia da parte di banche, imprese
di investimento e istituti di moneta elet-
tronica del Regno Unito dopo la data a
decorrere dalla quale avrà effetto il re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea
in assenza di un accordo ai sensi dell’ar-
ticolo 50 del Trattato sull’Unione europea
(la data di recesso), fino al termine del
diciottesimo mese successivo (periodo
transitorio).

L’articolo 4 disciplina la cessazione del-
l’operatività da parte di specifici soggetti
del Regno Unito operanti in Italia.

Per i soggetti che possono continuare
ad operare sul territorio della Repubblica
secondo quanto disposto dall’articolo 3
viene disposta la cessazione di specifiche
attività ovvero la cessazione integrale del-
l’operatività nel caso in cui non vengano
soddisfatti gli obblighi di notifica e la ri-
chiesta di autorizzazione previsti dall’ar-
ticolo 3 del decreto-legge, fatta salva la
possibilità di continuare a gestire gli
eventi del ciclo di vita di specifici con-
tratti derivati non soggetti a compensa-
zione da parte di una controparte cen-
trale (derivati OTC).

L’articolo 5 indica i soggetti aventi sede
in Italia per i quali, nel rispetto delle
disposizioni previste nel Regno Unito,
viene consentita la prosecuzione dell’atti-
vità nel periodo transitorio.

In particolare, il comma 1 stabilisce
che, fermo restando quanto specificamente
previsto dal successivo articolo 6 con ri-
ferimento ai gestori di sedi di negozia-
zione, possono continuare a operare nel
Regno Unito nel periodo transitorio de-
terminati soggetti aventi sede legale in
Italia, tra i quali vengono indicati banche,
imprese di investimento, istituti di paga-
mento, istituti di moneta elettronica, so-
cietà di gestione del risparmio (SGR),
società di investimento a capitale variabile
e fisso (Sicav e Sicaf), gestori di fondi
EuVECA, EuSEF e ELTIF, intermediari
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 106 del TUB.

L’articolo 6 disciplina la possibilità che
i gestori di sedi di negoziazione italiani
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possano continuare a svolgere la propria
attività nel Regno Unito e, viceversa, che i
gestori di sedi di negoziazione del Regno
Unito possano continuare a svolgere la
propria attività sul territorio della Repub-
blica.

L’articolo 7 stabilisce l’obbligo per le
banche, le imprese di investimento, gli
istituti di pagamento e gli istituti di mo-
neta elettronica di mantenere l’adesione ai
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle
controversie con la clientela disciplinati,
per quanto riguarda i servizi bancari,
dall’articolo 128-bis del Testo unico ban-
cario (TUB) e, per quanto riguarda i
servizi di investimento, dall’articolo 32-ter
del Testo unico della finanza (TUF). I
soggetti che operano in regime di libera
prestazione di servizi possono non aderire
a tali sistemi purché aderiscano o siano
sottoposti a un sistema estero di compo-
sizione stragiudiziale delle controversie,
partecipante alla rete Fin-Net promossa
dalla Commissione europea.

L’articolo 8 stabilisce, per le banche e
le imprese di investimento che possono
continuare a svolgere le attività e servizi
bancari e di investimento nel periodo
transitorio, l’adesione di diritto ai sistemi
italiani di garanzia dei depositanti ade-
renti e di indennizzo degli investitori.
L’adesione di diritto si applica anche ai
soggetti che operano in regime di libera
prestazione di servizi, ai gestori di fondi,
alle banche e alle imprese di investimento
che cessino i servizi e le attività secondo
quanto previsto dall’articolo 4, fatto salvo
il caso in cui tali soggetti presentino al
sistema di garanzia ovvero di indennizzo
italiano una dichiarazione di quello del
Regno Unito attestante che i relativi inve-
stitori continueranno ad essere protetti
per il periodo successivo alla data del
recesso. Vengono infine stabiliti obblighi
informativi nei confronti dei depositanti e
degli investitori, che consentano loro di
essere correttamente informati sulle tutele
loro applicabili.

L’articolo 9 dispone che le imprese di
assicurazione del Regno Unito, operanti
nel territorio della Repubblica in regime di
stabilimento o di libera prestazione dei

servizi, sono cancellate dall’elenco delle
imprese UE dopo la data di recesso e nel
periodo transitorio proseguono l’attività
nei limiti della gestione dei contratti e
delle coperture in corso alla data di re-
cesso senza assumere nuovi contratti, né
rinnovare, anche tacitamente, contratti
esistenti.

L’articolo 10 prevede che gli interme-
diari assicurativi, anche a titolo accessorio,
o riassicurativi del Regno Unito, operanti
in Italia, cessano la loro attività entro la
data di recesso dall’UE e sono cancellati
dal registro degli intermediari.

Sono fatte salve le operazioni necessa-
rie all’ordinata chiusura dei rapporti di
distribuzione già in essere, non oltre il
termine massimo di sei mesi dalla data di
recesso.

L’articolo 11 dispone la prosecuzione
dell’attività delle imprese italiane di assi-
curazione o riassicurazione operanti nel
territorio del Regno Unito in regime di
stabilimento o di libera prestazione dei
servizi.

L’articolo 12 interviene sulla disciplina
dei limiti di investimento dei fondi pen-
sione; a tali fini la disposizione assimila,
per tutto il corso del periodo transitorio,
i fondi di investimento del Regno Unito ai
fondi europei.

L’articolo 13 dispone il mantenimento
della legislazione vigente in materia fiscale
durante il periodo transitorio previsto dal-
l’accordo di recesso.

L’articolo 14 dispone in materia di
soggiorno in Italia dei cittadini del Regno
Unito e dei loro familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro dell’U-
nione europea.

In particolare, i commi da 1 a 5
definiscono una disciplina transitoria, va-
levole fino al 31 dicembre 2020, per far sì
che tali soggetti conseguano (al ricorrere
di determinate condizioni) o un permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o un permesso di soggiorno « per
residenza ».

Decorso il periodo transitorio – e dun-
que a decorrere dal 1o gennaio 2021 – tali
soggetti sono considerati, ai fini del sog-
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giorno in territorio italiano, quali cittadini
di Stato non membro dell’Unione europea.

Tali disposizioni si applicano solo per il
caso di recesso senza accordo del Regno
Unito dall’Unione europea, con decorrenza
dall’effettivo recesso.

In particolare, il comma 1 ha per
destinatari: i cittadini del Regno Unito
iscritti nell’anagrafe della popolazione re-
sidente; i loro familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro dell’U-
nione europea, in possesso della carta di
soggiorno.

Tali soggetti possono richiedere – entro
il 31 dicembre 2020 – il permesso di
soggiorno Ue per soggiornanti di lungo
periodo.

La richiesta è indirizzata al questore
della provincia in cui dimorino.

Condizione per l’ottenimento del per-
messo di soggiorno UE di lungo periodo –
come prescrive il comma 2 – è un sog-
giorno regolare in territorio italiano, pro-
trattosi in modo continuativo da almeno
cinque anni alla data di recesso del Regno
Unito dall’Unione europea.

Con le modifiche introdotte al Senato
al comma 2 si prevede l’applicazione, ai
fini della continuità del soggiorno, delle
disposizioni di cui all’articolo 14, comma
3, del decreto legislativo n. 30 del 2007.
Tale norma prevede che la continuità del
soggiorno non sia pregiudicata da assenze
che non superino complessivamente sei
mesi l’anno, nonché da assenze di durata
superiore per l’assolvimento di obblighi
militari ovvero da assenze fino a dodici
mesi consecutivi per motivi rilevanti, quali
la gravidanza e la maternità, malattia
grave, studi o formazione professionale o
distacco per motivi di lavoro in un altro
Stato membro o in un Paese terzo.

Il comma 3 specifica – per il caso
sopra ricordato di rilascio del permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo, da parte del cittadino del Regno
Unito iscritto in anagrafe e del suo fami-
liare cittadino non UE – mediante una
serie di rinvii normativi, le disposizioni
vigenti da applicare a tale fattispecie.

Il comma 4 dispone per il caso in cui
difetti il requisito di regolare soggiorno

continuativo in Italia da almeno cinque
anni alla data del recesso del Regno Unito
dall’Unione europea. Si prevede allora che
i cittadini del Regno Unito iscritti nell’a-
nagrafe della popolazione residente e i
loro familiari non aventi la cittadinanza di
uno Stato membro dell’Unione europea in
possesso della carta di soggiorno possano
richiedere al questore – entro il 31 di-
cembre 2020 – un permesso di soggiorno
« per residenza ».

Il comma 5 prevede che i titolari del
permesso di soggiorno « per residenza »
possano ottenerne la conversione in per-
messo di soggiorno Ue per soggiornanti di
lungo periodo, qualora abbiano maturato
cinque anni di regolare e continuativo
soggiorno nel territorio nazionale.

I commi 6 e 7 recano invece la disci-
plina « a regime », a decorrere dal 1o

gennaio 2021.
In tale ambito il trattamento giuridico

dei cittadini del Regno Unito e dei loro
familiari diviene pari a quello riservato
dalla normativa vigente (di cui al Testo
unico recato dal decreto legislativo n. 286
del 1998 e al regolamento attuativo recato
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394 del 1999) ai cittadini di Stato
non membro dell’Unione europea – salvo
che quelli non abbiano conseguito un
permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo o un permesso di sog-
giorno « per residenza », secondo la disci-
plina innanzi sunteggiata.

In caso di mancato conseguimento di
tali permessi – o di non intervenuta loro
richiesta da parte del cittadino del Regno
Unito iscritto in anagrafe – entro il 31
dicembre 2020, si « azzera », per così dire,
la validità dell’attestazione di regolare sog-
giorno, di cui quei soggetti siano titolari.

Si prevede inoltre che colui il quale
esibisce del titolo di soggiorno non più
valido, sia soggetto alle disposizioni poste
dall’articolo 6 del Testo unico dell’immi-
grazione, circa l’obbligo di esibire alle
pubbliche autorità, oltre al documento di
identificazione, documento attestante la
regolare presenza nel territorio italiano
(pena l’arresto fino ad un anno e l’am-
menda fino a 2.000 euro).
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Si stabilisce altresì l’espulsione ammi-
nistrativa, ai sensi dell’articolo 13 del Te-
sto unico dell’immigrazione, in caso di
assenza di documento attestante la rego-
lare presenza nel territorio dello Stato.

Il comma 8 specifica che la disciplina
recata dall’articolo 14 del decreto-legge si
applichi solo in caso di recesso del Regno
Unito dall’Unione europea in assenza di
accordo, e dalla data di effettivo recesso.

L’articolo 15 detta una disciplina tran-
sitoria per i cittadini del Regno Unito,
circa l’applicazione delle norme relative
alla concessione della cittadinanza ita-
liana.

Al riguardo ricorda che la legge n. 91
del 1992 (recante « Nuova norme sulla
cittadinanza ») disciplina, all’articolo 9, la
concessione a stranieri della cittadinanza
italiana (con decreto del Presidente della
Repubblica, sentito il Consiglio di Stato, su
proposta del Ministro dell’interno). Tra le
fattispecie previste, figura (alla lettera d)
del comma 1 del citato articolo 9) il
conferimento della cittadinanza a citta-
dino di uno Stato membro dell’Unione
europea il quale risieda legalmente da
almeno quattro anni nel territorio italiano.

In tale contesto normativo l’articolo 15
del decreto-legge prevede che ai fini del
conferimento della cittadinanza, i cittadini
del Regno Unito siano equiparati (fino al
giuramento) ai cittadini dell’Unione euro-
pea, se abbiano maturato il requisito di
legale residenza protrattasi per almeno
quattro anni, alla data di recesso del
Regno Unito dall’Unione europea – e qua-
lora presentino domanda entro il 31 di-
cembre 2020.

Diversamente, è da ritenersi permanere
l’altra (più lunga) via di acquisizione della
cittadinanza, prevista dalla lettera f),
comma 1, del medesimo articolo 9 della
richiamata legge n. 91, vale a dire la
concessione della cittadinanza allo stra-
niero che risieda legalmente da almeno
dieci anni nel territorio della Repubblica.

Rimane fermo che la cittadinanza può
essere concessa allo straniero quando que-
sti abbia reso eminenti servizi all’Italia
ovvero quando ricorra un eccezionale in-

teresse dello Stato (ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, della legge n. 91 del 1992).

L’articolo 16 mira al potenziamento dei
servizi consolari e reca, a tal fine, stan-
ziamenti di somme finalizzati all’acquisto
di immobili adibiti ai servizi consolari e
alla ristrutturazione degli stessi; al miglio-
ramento dei servizi in termini di tempe-
stività ed efficacia; all’assunzione di per-
sonale. Sono quindi dettate le disposizioni
per la copertura dei relativi oneri.

Nel corso dell’esame al Senato, è stata
inserita in tale ambito una norma riguar-
dante i rimborsi spese per il personale a
contratto in occasione di viaggi di servizio.

Inoltre, l’articolo novella le disposizioni
sulla decorrenza degli effetti delle dichia-
razioni – rese agli uffici consolari dai
cittadini italiani – di trasferimento di
residenza all’estero ovvero di trasferi-
mento di residenza o di abitazione all’in-
terno dello Stato estero di residenza.

L’articolo 17 reca una normativa tran-
sitoria in materia di tutela della salute per
l’ipotesi in cui il recesso del Regno Unito
dall’Unione europea avvenga in assenza di
un accordo.

Nel corso dell’esame al Senato è stata
disposta l’estensione della suddetta nor-
mativa transitoria anche alle altre presta-
zioni di sicurezza sociale, nonché l’auto-
rizzazione ad assunzioni a tempo indeter-
minato da parte del Ministero della salute
per il triennio 2019-2021.

L’articolo 17-bis, introdotto al Senato,
fa salvi, a condizione di reciprocità, i
diritti e i doveri degli studenti e dei
ricercatori del Regno Unito già presenti in
Italia alla data del recesso o comunque
che lo saranno entro l’anno accademico
2019-2020.

L’articolo 17-ter, introdotto anch’esso
dal Senato, interviene in materia di diritti
aeroportuali, prevedendo che, ai fini del-
l’applicazione dei diritti d’imbarco dei pas-
seggeri, di cui all’articolo 5 della legge
n. 324 del 1976, i passeggeri imbarcati
presso gli scali nazionali su voli con de-
stinazione un aeroporto del Regno Unito
siano equiparati ai passeggeri imbarcati su
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voli aventi con destinazione un aeroporto
dell’Unione europea, a condizioni di reci-
procità.

Si stabilisce che ciò avvenga fino alla
data di entrata in vigore di un accordo
globale che disciplini le prestazioni di
servizi di trasporto con il Regno Unito o,
in mancanza, fino al 30 marzo 2020.

L’articolo 17-quater, introdotto a sua
volta al Senato, consente ai vettori comuni-
tari e del Regno Unito, in via transitoria e
comunque non oltre il 30 marzo 2020, di
continuare ad operare collegamenti di linea
« point to point », mediante aeromobili del
tipo « narrow body » (a corridoio unico), tra
lo scalo di Milano Linate e altri aeroporti
del Regno Unito, nei limiti della definita
capacità operativa dello scalo di Milano
Linate e a condizione di reciprocità.

La finalità della norma è quella di
assicurare il pieno rispetto del vigente
sistema di distribuzione del traffico aereo
sul sistema aeroportuale milanese e con-
sentire una transizione ordinata nel set-
tore del trasporto aereo che eviti disservizi
per il traffico di passeggeri e merci.

L’articolo 18 autorizza la sottoscrizione
dell’aumento di capitale della Banca Eu-
ropea per gli Investimenti (BEI) da parte
dell’Italia per un ammontare pari a circa
6,9 miliardi di euro.

La partecipazione dell’Italia all’au-
mento di capitale della BEI si rende ne-
cessaria per sostituire il capitale sotto-
scritto dal Regno Unito e garantire in tal
modo l’operatività, la solvibilità e il merito
di credito della Banca. L’aumento di ca-
pitale avviene nella forma di sottoscrizione
di ulteriori azioni di capitale a chiamata.

L’articolo 19 reca disposizioni per il
sostegno all’attività internazionale.

In dettaglio, i commi da 1 a 3 disci-
plinano le facoltà assunzionali del Mini-
stero dell’economia e delle finanze con-
nesse alla Presidenza italiana del G20 nel
2021 e ai negoziati europei ed internazio-
nali in materia economico-finanziaria e
reca le coperture finanziarie per le assun-
zioni, mentre il comma 4 dispone in
materia di riassegnazione delle risorse re-
sidue nei conti speciali CEE allo stato di
previsione del MEF.

Con le modifiche introdotte al Senato è
stato modificato il comma 1 e sono stati
inseriti i nuovi commi 1-bis e 1-ter. Le
modifiche proposte incrementano lo stan-
ziamento per indennità destinate al per-
sonale non dirigenziale o a quello con
rapporto di impiego non privato, assegnato
agli uffici di diretta collaborazione e re-
cano disposizioni inerenti le articolazioni
periferiche degli uffici del medesimo Mi-
nistero.

L’articolo 19-bis, introdotto al Senato,
inserisce nel Titolo II, Capo II, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia (TUB), il principio di reciprocità
quale condizione per il rilascio dell’auto-
rizzazione a esercitare l’attività bancaria
da parte della Banca d’Italia all’operatività
senza stabilimento di succursali sul terri-
torio della Repubblica delle banche extra-
comunitarie.

L’articolo 19-ter, inserito dal Senato,
ammette la Cassa depositi e prestiti (CDP)
alle negoziazioni per conto proprio sulle
sedi di negoziazione all’ingrosso in titoli di
Stato.

L’articolo 19-quater, inserito anch’esso
dal Senato, apporta alcune modifiche al
decreto legislativo n. 38 del 2005, recante
l’esercizio delle opzioni previste dall’arti-
colo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002
in materia di principi contabili interna-
zionali.

L’articolo 19-quinquies, introdotto a
sua volta al Senato, estende l’ambito di
applicazione dell’obbligo di destinare a
riserva indisponibile utili di ammontare
corrispondente alla differenza tra i valori
di iscrizione in bilancio e i valori di
mercato, al netto del relativo onere fiscale.
(di cui all’articolo 20-quater, comma 3, del
decreto-legge n. 119 del 2018, cosiddetto
decreto fiscale).

L’articolo 20 (che apre il Capo III) –
riproducendo sostanzialmente il contenuto
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 18 del
2016 – definisce l’ambito di applicazione
delle GACS (Garanzia cartolarizzazione
crediti in sofferenza): la misura consiste
nella concessione della garanzia statale su
titoli cartolarizzati, aventi come sottostanti
i crediti in sofferenza delle banche e degli
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intermediari con sede in Italia. La misura
è temporanea, destinata cioè a operare per
ventiquattro mesi dalla data della positiva
decisione della Commissione UE, proroga-
bili per altri dodici mesi, previo parere
positivo delle autorità europee.

L’articolo 21 apporta numerose modi-
fiche alla disciplina delle GACS contenuta
nel decreto-legge n. 18 del 2016.

In sintesi:

si interviene sul momento in cui è
calcolato il corrispettivo di trasferimento
dei crediti cartolarizzati;

si prevede, a specifiche condizioni,
che il soggetto incaricato della riscossione
dei crediti cartolarizzati possa essere so-
stituito;

si eleva la misura del rating minimo
necessario perché i titoli senior accedano
alla garanzia statale;

sono maggiormente dettagliate le
condizioni alle quali è consentito il paga-
mento degli interessi dei titoli cosiddetti
mezzanine e delle remunerazioni al cosid-
detto servicer, in modo da ancorare tali
emolumenti alla tempistica degli incassi
delle operazioni di cartolarizzazione;

viene modificata la disciplina del cor-
rispettivo della garanzia statale, anche a
seguito di specifiche indicazioni della
Commissione UE;

si chiarisce che le suddette modifiche
sono applicabili alle garanzie di nuova
concessione, successivamente alla data del
6 marzo 2019.

L’articolo 22 affida a un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze la
possibilità di integrare le – già emanate –
disposizioni di attuazione dello schema di
garanzia disciplinato dal decreto-legge
n. 18 del 2016, per rafforzare il presidio
dei rischi garantiti dallo Stato e le attività
di monitoraggio.

Più in dettaglio, l’articolo 22 affida a un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze la possibilità di integrare le dispo-
sizioni di attuazione, già adottate ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, del decreto-

legge n. 18 del 2016, anche per rafforzare
il presidio dei rischi garantiti dallo Stato e
le attività di monitoraggio, ivi comprese
quelle sull’evoluzione dei recuperi effettivi
rispetto a quelli inizialmente previsti. Se-
condo le modifiche introdotte al Senato,
l’integrazione delle disposizioni di attua-
zione già adottate non debba determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

L’articolo 23 reca la copertura finan-
ziaria per il prolungamento delle GACS, a
tal fine rifinanziando di 100 milioni di
euro per il 2019 l’apposito Fondo, istituito
dal decreto-legge n. 18 del 2016 e alimen-
tato a valere sul Fondo per le garanzie
dello Stato.

In particolare, il comma 1 incrementa
di 100 milioni di euro per il 2019 la
dotazione dell’apposito fondo GACS, isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e gestito da CONSAP.

L’articolo 24 disciplina l’entrata in vi-
gore del decreto-legge, che è vigente dal 26
marzo 2019.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come le disposizioni del
provvedimento appaiano sostanzialmente
riconducibili alle materie « politica estera
e rapporti internazionali dello Stato » e
« moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari; tutela della concorrenza; si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
attribuite alla competenza esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere a) ed e), della Costituzione.

Con riferimento a specifiche disposi-
zioni, assumono rilievo anche le seguenti
materie, tutte di competenza esclusiva
dello Stato:

« ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato e degli enti pub-
blici » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione – con
riferimento agli articoli 17, comma 2-bis, e
19 del decreto-legge;

« norme generali sull’istruzione » di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera n), della Costituzione – con riferi-
mento all’articolo 17-bis del decreto-legge.
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Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 7).

Stefano CECCANTI (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

5-02042 Prisco: Sulle cariche della polizia durante la commemora-
zione, svoltasi a Milano il 29 aprile 2019, della morte di Sergio Ramelli

ed Enrico Pedenovi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

in merito alla manifestazione cui fanno
riferimento gli onorevoli interroganti, si
rappresenta che il 17 aprile scorso espo-
nenti dei movimenti di estrema destra,
Casapound, Lealtà e Azione e Forza
Nuova, hanno preavvisato alla Questura di
Milano lo svolgimento di un corteo indi-
cando un percorso che da Piazzale Susa si
sarebbe concluso in via Paladini, nei pressi
della lapide commemorativa di Sergio Ra-
melli.

Per ragioni di ordine e sicurezza pub-
blica, e tenuto conto delle tensioni regi-
stratesi negli anni precedenti, il successivo
23 aprile – anche in base alle valutazioni
emerse in seno al Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica – è stato
prescritto ai promotori della predetta ini-
ziativa che la stessa si svolgesse in forma
esclusivamente statica in viale Argonne, e
non in forma di corteo.

Nonostante ciò, gli organizzatori hanno
lanciato e pubblicizzato attraverso mani-
festi, affissi in varie zone della città, lo
svolgimento del preavvisato corteo, dan-
dosi appuntamento nella piazza di par-
tenza per le ore 20 del 29 Aprile.

In segno di dissenso all’iniziativa della
destra radicale, il movimento « Milano An-
tifascista, antirazzista, meticcia e soli-
dale », con preavviso del 25 aprile, ha
manifestato la volontà di effettuare, nella
stessa giornata del 29 aprile, una pubblica
manifestazione, con raduno in Piazzale
Loreto e successivo corteo, fino a raggiun-
gere Piazza Novelli.

Considerata l’estrema vicinanza di tale
percorso non solo a quello preavvisato
dagli esponenti della destra, ma anche alla
località in cui è stato prescritto loro di
svolgere l’iniziativa in forma statica, anche
per questa iniziativa, sono state indicate
delle prescrizioni e consentito lo svolgi-
mento lungo un itinerario diverso.

Al fine di assicurare l’ordinato svolgi-
mento di entrambe le manifestazioni, sin
dal mattino del 29 aprile sono stati adot-
tati progressivi dispositivi di ordine pub-
blico.

Dalle ore 18 i militanti dei movimenti
di destra hanno iniziato a radunarsi in
piazzale Susa, ed agli stessi è stato riba-
dito, per il tramite degli organizzatori, che,
come prescritto dalle Autorità provinciali
di Pubblica Sicurezza, non sarebbe stata
consentita una manifestazione in forma
itinerante.

Questi, tuttavia, raggiunto il numero
complessivo di circa 1300 persone, alle ore
20.50, con una avanguardia di oltre 300
unità a cui poi si sono compattati tutti gli
altri presenti, con un movimento improv-
viso, hanno imboccato viale Romagna, ten-
tando di intraprendere il percorso non
autorizzato, venendo, però, dopo alcune
decine di metri immediatamente bloccati
dalle forze dell’ordine che, nell’azione di
contenimento necessaria per contrastare
la spinta dei soggetti che cercavano di
forzare il blocco, sono venute a contatto
con gli stessi.

Il contatto è durato pochissimi minuti,
il tempo strettamente necessario perché il
blocco delle forze di polizia fosse rinfor-
zato da altri contingenti.
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In tali circostanze uno di questi, iden-
tificato per Lorenzo Valcepina, ha ripor-
tato delle contusioni al capo, per le quali
è stato trasportato in codice giallo presso
l’ospedale Fatebenefratelli. Un altro ma-
nifestante, non identificato, che aveva ri-
chiesto l’intervento del 118 per delle esco-
riazioni alla fronte, è stato medicato sul
posto, per poi ricongiungersi al gruppo. Un
ulteriore manifestante, identificato per
Manolito Favasuli, colto da crisi epilettica,
è stato soccorso dal 118 e trasportato in
codice giallo presso l’ospedale Fatebene-
fratelli.

Hanno fatto ricorso alle cure mediche
anche 4 operatori del Terzo Reparto Mo-
bile di Milano, trasportati presso l’Ospe-
dale Policlinico, tutti in codice verde, per
contusioni di lieve entità per le quali
hanno riportato prognosi sino a 5 giorni.

I manifestanti, dopo essere rimasti
bloccati a lungo in viale Romagna, attra-
verso la mediazione di esponenti istituzio-

nali (i deputati Carlo Fidanza, Marco
Osnato e Paola Frassinetti ed i Consiglieri
Regionali Viviana Beccalossi e Massimi-
liano Bastoni), hanno ottenuto di poter
percorrere, in forma non organizzata e
senza esposizione di simboli, via Beato
Angelico, sino a giungere all’intersezione
con via Illirico. Qui hanno tenuto una
breve commemorazione, per poi percor-
rere, dietro uno striscione con la scritta
« NEL LORO NOME » e sventolando al-
cune bandiere tricolore, i circa 200 metri
necessari per raggiungere la lapide com-
memorativa in via Paladini, presso la
quale hanno sostato in silenzio per circa
15 minuti. In seguito hanno ivi deposto
una corona, dopodiché per tre volte è stato
chiamato il « presente », a cui pressoché
tutti i manifestanti hanno risposto con il
« saluto romano ».

Alle ore 23.20 circa la manifestazione è
stata dichiarata conclusa.
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ALLEGATO 2

5-02043 Gebhard: Sull’integrazione del personale delle forze
dell’ordine in servizio nella città di Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

l’organico della Polizia di Stato, ope-
rante nel territorio della provincia di Fi-
renze, alla data del 1o maggio consta di
2097 unità suddivise tra i ruoli di dirigenti
e funzionari, ispettori, sovraintendenti, as-
sistenti ed agenti e ruoli tecnici.

Relativamente al personale apparte-
nente al ruolo degli assistenti ed agenti, si
rappresenta che sono stati disposti incre-
menti di personale; in particolare nell’A-
prile del 2018 sono state assegnate 6 unità,
nel successivo ottobre 11 unità, nel dicem-
bre dello stesso anno 10 unità, e da ultimo,
nel febbraio scorso, l’incremento è stato
pari a 27 unità.

Nella provincia di Firenze, L’Arma dei
Carabinieri opera: con un Comando Pro-
vinciale, 8 Compagnie, 58 Stazioni, 1 Nu-
cleo Tutela Patrimonio Culturale, 1 Nucleo
Antisofisticazione e Sanità, 1 Nucleo Ispet-
torato del Lavoro, 1 Sezione Anticrimine,
il Battaglione Carabinieri « Toscana », i
reparti dell’organizzazione per la Tutela
Forestale Ambientale e Agroalimentare. Il
personale impiegato nei servizi operativi
sono, al momento, pari a 994 unità, con
un incremento di 38 unità rispetto all’or-
ganico comunicato nello scorso settembre
in occasione dello svolgimento dell’analogo
atto di sindacato ispettivo.

In ambito comunale la forza effettiva
presenta un rapporto Carabinieri/abitanti
favorevole rispetto alla media regionale e
leggermente inferiore a quella nazionale.

Il dispositivo territoriale dell’Arma è
stato oggetto di una recente valutazione
nell’ambito del Tavolo interforze per la

rimodulazione dei presìdi nelle 14 città
metropolitane, all’esito della quale, per
Firenze, sono stati previsti: interventi di
potenziamento organico per 9 Stazioni
Carabinieri maggiormente impegnate, l’i-
stituzione di un Reparto Servizi Magistra-
tura presso il Tribunale nonché l’eleva-
zione a « Tenenza » della Stazione Cara-
binieri di Fucecchio.

Quanto alla Guardia di Finanza, il
dispositivo territoriale nella provincia è
stato oggetto di una recente rivisitazione
che ha, tra l’altro, modificato l’assetto dei
reparti nel capoluogo.

Il Comando Provinciale e le altre arti-
colazioni territoriali possono complessiva-
mente contare su una forza effettiva di
543 unità. È stato, inoltre, previsto un
incremento complessivo delle dotazioni or-
ganiche di personale pari a 9 unità della
categoria ispettori, sovrintendenti, appun-
tati e finanzieri.

L’assetto del Corpo in detta provincia
costituisce, al momento, il massimo sforzo
organizzativo possibile, tenuto conto degli
analoghi impegni su tutto il territorio
nazionale.

Si rappresenta, infine, che in conside-
razione della peculiarità della città e della
provincia di Firenze, poli di attrazione ad
altissima valenza turistica, nonché della
connessa crescente domanda di sicurezza
legata alla presenza di numerosi obiettivi
sensibili, il Governo assicurerà i necessari
incrementi di organico delle forze di po-
lizia nel contesto delle prossime pianifi-
cazioni degli impieghi e nel quadro del
piano delle assunzioni straordinarie pre-
visto dall’ultima legge di bilancio.
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ALLEGATO 3

5-02044 Iezzi: Sulle problematiche di sicurezza conseguenti all’utilizzo
abusivo da parte di un gruppo Sinti di un terreno agricolo sito nel

Comune di Roncadelle (BS).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

sul territorio del comune di Roncadelle,
sin dall’anno 2013, è presente un gruppo
di persone, di cittadinanza italiana e re-
golarmente iscritte all’anagrafe comunale
senza fissa dimora dal 2014, del quale
fanno parte principalmente componenti di
una famiglia appartenente alla comunità
Sinti.

La famiglia in questione è proprietaria
di un terreno agricolo a Roncadelle che è
stato utilizzato per lo stazionamento delle
loro roulotte e dei loro camper, in genere
durante il periodo invernale.

Tuttavia, tale terreno, in base alla de-
stinazione urbanistica, non può essere uti-
lizzato a tale scopo e, pertanto, il comune,
avendo anche rilevato una serie di diffor-
mità di carattere edilizio urbanistico nel-
l’area, ha disposto con un’ordinanza del-
l’ottobre del 2018 il ripristino delle con-
dizioni originarie del luogo.

L’esecuzione dell’ordinanza ha inne-
scato una certa conflittualità tra l’Ammi-
nistrazione Comunale e la predetta fami-
glia, conflittualità che peraltro si innestata
su tensioni già manifestatesi negli anni
pregressi tra il gruppo di nomadi e nu-
merosi residenti.

In particolare, si ricorda che il 9 feb-
braio 2019 è scoppiata una rissa tra i
residenti e il gruppo dei Sinti a seguito di
minacce e aggressione fisiche da parte di
questi ultimi, con intervento sul posto di
Carabinieri e Polizia Locale.

Il successivo 21 febbraio, poi, una ven-
tina di soggetti appartenenti al gruppo di
occupanti ha cercato di ostacolare fisica-

mente il capo dell’Ufficio Tecnico del co-
mune e il comandante della Polizia Locale
impegnati nell’operazione di rilievi per
verificare se gli occupanti del campo stes-
sero effettivamente procedendo alla rimo-
zione della ghiaia dall’area dalla superficie
dell’area occupata, come previsto dall’or-
dinanza emessa dal comune lo scorso
ottobre. L’ordinanza prevedeva, infatti, ol-
tre all’obbligo di rimuovere uno strato
d’asfalto e un container (rimozione avve-
nuta al momento del controllo), anche la
ghiaia usata dagli stessi per coprire il
terreno agricolo e renderlo funzionale allo
stazionamento dei loro camper. L’ordi-
nanza era stata impugnata dai Sinti, ma il
ricorso era stato successivamente rigettato
dal Tar a metà febbraio 2019.

Nei giorni seguenti, il problema degli
accampamenti abusivi delle roulotte dei
Sinti si è intensificato nelle vie cittadine.
Anche in quella occasione l’azione di per-
suasione delle Forze dell’Ordine ha pro-
dotto un momentaneo allontanamento del
gruppo.

A seguito, poi, di una riunione del
Comitato dell’Ordine e della Sicurezza
Pubblica tenutasi il 13 marzo scorso
presso la Prefettura di Brescia, il sindaco
del comune di Roncadelle ha emanato un
provvedimento, in via straordinaria e tem-
poranea, con il quale è stata individuata
per la localizzazione della comunità pre-
detta una porzione di strada non ultimata,
e quindi al momento inutilizzabile e non
transitabile, comunemente denominata
« Ramo P », lontana dal centro abitato.

Mercoledì 8 maggio 2019 — 55 — Commissione I



Malgrado l’adozione del provvedimento,
i Sinti si sono spostati in altre zone del
territorio creando nuovo malcontento nei
residenti.

Peraltro, gli stessi hanno anche scon-
finato nel Comune limitrofo di Travagliato
che, a seguito di ciò, ha emanato un’or-
dinanza di immediato sgombero dell’area
occupata determinando il ritorno dei Sinti
nel comune di Roncadelle.

Da un recente controllo interforze, de-
ciso in sede di Riunione Tecnica di Coor-
dinamento ed effettuato dalla Polizia di
Stato, dall’Arma dei Carabinieri e dalla
Polizia Locale è emerso che il nucleo
complessivamente è costituito da 26 sog-
getti, 6 dei quali minorenni, tutti cittadini
italiani, residenti nello stesso comune di
Roncadelle.

Il Prefetto di Brescia, ha recentemente
tenuto tre Comitati Provinciali dell’Ordine
e della Sicurezza Pubblica (rispettivamente
in data 11, 17 Aprile e 3 Maggio) per
affrontare la questione segnalando al Sin-

daco l’opportunità di promuovere la rea-
lizzazione di un’area di sosta dedicata, in
conformità alla normativa regionale, di-
sponendo l’intensificazione delle misure di
controllo del territorio da parte delle
Forze di polizia al fine di garantire una
maggiore sicurezza dei cittadini residenti a
ridosso dell’area sopra indicata.

Al momento la zona in cui gravitano i
sinti è oggetto di una vigilanza mobile
radiocollegata da parte delle forze dell’or-
dine per la prevenzione di comportamenti
antisociali e antigiuridici da parte dei
membri del gruppo.

Per la soluzione definitiva della que-
stione, è stato istituito un tavolo di con-
fronto con rappresentati della Questura,
dei Carabinieri, della Polizia Locale e del
Sindaco di Roncadelle al fine di indivi-
duare un percorso nel rispetto delle nor-
mative internazionale, nazionale e regio-
nale circa l’insediamento di popolazioni
nomadi in aree attrezzate.
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ALLEGATO 4

5-02045 Migliore: Sulle iniziative per garantire la sicurezza nella città
di Napoli e nella sua provincia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

ringrazio il deputato Migliore per aver
richiamato l’attenzione sullo stato della
sicurezza nella città di Napoli, dopo l’i-
naccettabile episodio di criminalità che ha
coinvolto la piccola Noemi, ancora oggi
sospesa tra la vita e la morte, per la
ferocia incosciente di una criminalità che
attanaglia una città dalle mille risorse
come Napoli.

La speranza di tutti noi è che presto
Noemi possa superare la fase critica in
atto e tornare agli affetti della sua fami-
glia.

In merito all’episodio di piazza Nazio-
nale sono in corso serrate indagini da
parte della Squadra Mobile, coordinata
dalla competente Procura della Repub-
blica per l’identificazione dell’autore del-
l’azione criminosa.

Quanto, invece, ai citati fatti del 9
aprile scorso, si rappresenta che la Squa-
dra Mobile e il Nucleo Investigativo dei
Carabinieri di Napoli il 4 maggio hanno
eseguito un decreto di fermo emesso dalla
locale Direzione Distrettuale Antimafia nei
confronti di 7 soggetti, appartenenti al
clan D’Amico, operante nel quartiere di S.
Giovanni a Teduccio, gravemente indiziati,
a vario titolo, di omicidio, tentato omici-
dio, porto e detenzione di arma comune
da sparo, ricettazione, favoreggiamento
personale e incendio, delitti tutti aggravati
dall’articolo 416-bis del codice penale.

Le indagini hanno, quindi, consentito di
individuare i mandanti e gli esecutori
materiali dell’omicidio di Mignano Luigi e
del tentato omicidio del figlio e del nipote
di tre anni.

Giova precisare che nell’ultimo triennio
la città di Napoli ha presentato significa-
tive criticità, oggetto di una speciale e
straordinaria azione di prevenzione e con-
trasto, ancora in atto.

In particolare nel periodo 1o giugno
2018-30 aprile 2019, riferibile all’attuale
Governo, nel capoluogo partenopeo si sono
registrati 14 omicidi, di cui 5 di stampo
camorristico; nel periodo 1o maggio
2017-31 marzo 2018 gli omicidi sono stati
17 di cui 12 riconducibili alla camorra e,
infine, nel periodo 1o febbraio-31 dicem-
bre 2016 gli omicidi sono stati ben 34 di
cui 28 riconducibili alla camorra. Questi
dati evidenziano che, seppur in un conte-
sto che permane di indubbia criticità, le
misure messe in campo in questi mesi dal
Governo sul territorio di Napoli non sono
rimaste prive di effetto.

Con riferimento all’impegno delle forze
di polizia sul versante investigativo segnalo
tra l’altro che proprio ieri, nel comune di
Afragola, i carabinieri hanno catturato il
latitante Giuseppe Monfregolo, reggente
del gruppo camorristico « 167 di Arzano »,
ritenuto responsabile di estorsioni aggra-
vate dal metodo mafioso.

A dimostrazione della volontà del Go-
verno di riaffermare la legalità, la sicu-
rezza e la presenza dello Stato, in un
territorio da troppo tempo esposto al con-
dizionamento della criminalità organiz-
zata, ricordo che nell’ultimo anno a Napoli
sono arrivati 137 poliziotti in più. Sap-
piamo che non basta. Per questo inten-
diamo investire ancora di più per la si-
curezza. Il piano di riorganizzazione dei
presìdi prevede una super questura che
passerà dagli attuali 3.740 agenti a 4.332,
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con un incremento di 592 unità. I militari
impegnati nell’operazione Strade Sicure
sono 690, di cui 100 per la Terra dei
Fuochi.

Con i fondi del Decreto Sicurezza,
Napoli ha beneficiato di 1,4 milioni di
euro. Il Comune ha potuto assumere 53
agenti della Polizia Municipale grazie ai
fondi della Sicurezza Urbana (altri 6,7
milioni di euro).

Per il progetto Scuole Sicure il capo-
luogo campano ha beneficiato di altri 243
mila euro, che si sommano alle risorse
contro la dispersione scolastica. A questi
stanziamenti si aggiungono quelli per i
Comuni della Provincia: 150 mila euro nel
2018 per Spiagge Sicure (tre Comuni coin-
volti), diventati 294 mila euro quest’anno

(sette Comuni coinvolti). Per la messa in
sicurezza di scuole e strade nei piccoli
comuni campani sono arrivati 4,21 mi-
lioni.

Sono queste misure concrete che di-
mostrano l’attenzione che il Governo, sin
dal suo insediamento, ha dedicato a Na-
poli.

Siamo comunque consapevoli che estir-
pare un fenomeno così radicato come la
camorra richieda azioni straordinarie di-
rette ad affrontare in modo strutturale i
problemi dell’aerea. E per questo è neces-
sario un impegno corale che superi le
divisioni politiche in nome della legalità e
del comune desiderio di far partire pro-
prio da Napoli una riscossa civile che
contagi l’intero Paese.
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ALLEGATO 5

5-02046 Macina: Sull’equiparazione del personale inserito nel ruolo
direttivo a esaurimento della Polizia di Stato all’omologo personale di

altre forze di polizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

il recente « riordino » dei ruoli delle
Forze di polizia, operato con il decreto
legislativo n. 97 del 2017, nell’abrogare il
« ruolo direttivo speciale » istituito nel
2000 lo ha sostituito con un « nuovo »
ruolo direttivo, che non poteva che essere
qualificato ad alimentazione limitata nel
tempo, come emerge anche dalla; deno-
minazione « ad esaurimento », proprio alla
luce di particolari agevolazioni che lo
caratterizzano sul piano sia dell’accesso
sia della progressione in carriera.

In particolare il nuovo ruolo ad esau-
rimento prevede:

una dotazione organica pari a 1.800
unità (a fronte delle 1.300 previste dal
riordino del 2000);

un’alimentazione mediante 2 distinte
procedure concorsuali, per soli titoli,
senza prevedere il possesso della laurea.
Un primo concorso, bandito per 1.500
posti, ha registrato domande di partecipa-
zione inferiori alle disponibilità, ed un
secondo, previsto per 300 unità poi elevate
a 436 posti per dare copertura ai posti non
assegnati con il primo concorso;

l’articolazione in 3 qualifiche (vice
commissario, commissario e commissario
capo), con notevole accelerazione nella
progressione in carriera. In particolare, i
vincitori del primo concorso raggiunge-
ranno la qualifica apicale di commissario
capo in 2 anni e 3 mesi di effettiva
permanenza nella qualifica di commissa-
rio, a fronte dei previsti 6 anni per il

suddetto ruolo direttivo speciale del rior-
dino del 2000 e dei 7 in caso di attuale
accesso alla carriera dall’interno (con lau-
rea triennale);

possibilità, fino al 2026, per i fun-
zionari del ruolo ad esaurimento in pos-
sesso della prescritta laurea quinquennale,
di partecipare, senza limiti di età e con
riserva di posti, al concorso pubblico per
commissario della carriera dei funzionari;

attribuzione di funzioni analoghe a
quelle delle corrispondenti qualifiche della
carriera dei funzionari e previsione di
rapporti gerarchici basati sulle qualifiche
ed anzianità e non sull’appartenenza a tale
carriera piuttosto che al ruolo ad esauri-
mento.

Va anche rilevato che a circa il 99 per
cento dei funzionari del primo concorso è
stato garantito il mantenimento della pre-
cedente sede di servizio, mentre sul piano
delle opportunità di progressione in car-
riera, già prima del riordino del 2017,
l’ordinamento ha consentito ad oltre 650
già appartenenti, in possesso di laurea, di
accedere alle qualifiche direttive, mediante
concorsi.

Sul piano del contenzioso, va rilevato
che, le doglianze dei funzionari del ruolo
ad esaurimento in merito alla richiesta di
essere inquadrati con decorrenza giuridica
riferita agli anni in cui dovevano essere
banditi i concorsi (2001-2005) secondo
quanto previsto dal riordino del 2000 –
sono state oggetto di vaglio in sede di
giustizia amministrativa.
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In particolare, il Consiglio di Stato con
sentenza n. 24 del febbraio 2019, rifor-
mando la decisione del Tar Lazio del
febbraio 2016 – citata dagli onorevoli
interroganti – ha confermato la legittimità
dell’operato dell’Amministrazione con ri-
ferimento all’asserita inerzia circa la man-
cata indizione dei concorsi per l’alimen-
tazione transitoria del precedente « ruolo
direttivo speciale ».

Inoltre diversi Tar hanno dichiarato
l’inammissibilità dei ricorsi in relazione
sia alla forma collettiva sia al tipo di
azione proposta.

Il solo Tar Abruzzo, a cui si è aggiunto,
recentissimamente, il Tar Calabria-Reggio
di Calabria, ha invece riconosciuto la non
manifesta infondatezza e la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale pro-
posta dai ricorrenti con riferimento all’a-

deguatezza delle misure compensative di-
sposte per ovviare al ritardo dell’approva-
zione del riordino, sollevando la questione
di legittimità costituzionale.

Fermo restando che l’Amministrazione
sta ritualmente predisponendo il gravame
dinanzi al Consiglio di Stato, è intendi-
mento attendere le determinazioni della
Giustizia costituzionale ed eventualmente
intervenire sulla cosiddetta normativa di
risulta, che dovesse sussistere all’esito del
giudizio, in adeguamento ad esso.

In tale quadro, resta ferma la disponi-
bilità di valutare l’utilizzo, anche a tale
scopo, del potere legislativo delegato co-
siddetto correttivo, a disposizione fino al
30 settembre 2019, per ogni possibile in-
tervento volto ad eliminare le distonie ed
iniquità che dovessero emergere.
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ALLEGATO 6

5-02047 Sisto: Sulle iniziative per garantire la sicurezza
nella città di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

fatti come quelli riferiti dall’onorevole
interrogante, l’esibizione cioè di autovet-
ture di grosso valore e l’accensione di fuo-
chi pirotecnici in occasione eventi religiosi
o privati, possono in effetti veicolare mes-
saggi negativi verso la società civile fino a
rappresentare, in alcuni, casi vere e proprie
manifestazione di potere da parte delle fa-
miglie legate ai sodalizi criminali.

In relazione agli episodi avvenuti re-
centemente nel quartiere Libertà di Bari,
si informa che nessuna segnalazione è
pervenuta alla Questura ed alle altre Forze
di polizia, peraltro diffusamente impe-
gnate il 28 aprile sul territorio cittadino
per garantire la necessaria cornice di si-
curezza ad altre concomitanti manifesta-
zioni in programma (Rievocazione del
Gran Premio di Bari 2019 per auto d’e-
poca su percorso stradale cittadino, non-
ché l’ultima partita di campionato in casa
della squadra del Bari, con relativi festeg-
giamenti dei tifosi per l’anticipata promo-
zione in Serie C).

Il rilievo dato da alcuni organi di infor-
mazione ai fatti ha indotto la Questura a
verificare la veridicità della notizia pren-
dendo diretti contatti con il Parroco della
Parrocchia del Santissimo Redentore.

Il Sacerdote ha confermato il fatto
riconducendolo ai festeggiamenti tenuti da
alcune famiglie in occasione della Messa
per la celebrazione, in quella Chiesa, delle
Prime Comunioni.

Alla luce di quanto accaduto, la Que-
stura di Bari, con ordinanza del 4 maggio
scorso, ha disposto una intensificazione
dei servizi di vigilanza – già in atto presso
i luoghi di culto, per motivi legati ai noti

rischi derivanti dal terrorismo internazio-
nale – per prevenire accensioni pirotec-
niche non autorizzate. Per i medesimi fini,
i predetti controlli sono stati estesi anche
in prossimità di locali di intrattenimento e
ristorazione.

Inoltre, per rendere più efficace l’inci-
sività di detti controlli, sono stati sensibi-
lizzati gli Uffici di Polizia coinvolti nel
controllo del territorio della Città Metro-
politana di Bari a svolgere la medesima
attività preventiva d’intesa con le parroc-
chie insistenti nelle rispettive giurisdizioni.

Con l’occasione si ritiene opportuno pre-
cisare che il quartiere Libertà, caratteriz-
zato dalla pervasività di elementi legati alla
criminalità locale e a clan storici del capo-
luogo, è sottoposto ad una incisiva azione di
controllo da parte delle forze dell’ordine, co-
stantemente calibrata attraverso ripetute e
cadenzate predisposizioni di servi « ad alto
impatto ».

Il quartiere Libertà è stato altresì do-
tato, di recente, del servizio del carabiniere
di quartiere e della presenza di una sta-
zione mobile dell’Arma proprio nei pressi
della chiesa del Santissimo Redentore, che
però nell’occasione in precedenza citata
non era presente in loco perché impegnata
nelle concomitanti manifestazioni.

Tale strategia di prevenzione e contra-
sto necessita tuttavia di un’azione di so-
stegno corale da parte di tutte le istitu-
zioni operanti sul territorio nonché delle
categorie economiche e del terzo settore al
fine di realizzare le condizioni per un’ef-
fettiva coesione sociale e per l’inserimento
nel tessuto economico dei tanti soggetti
che vivono in condizioni di disagio e di
marginalità.
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ALLEGATO 7

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea (C. 1789 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1789,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 marzo 2019, n. 22, recante misure
urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di sog-
giorno dei cittadini italiani e di quelli del
Regno Unito, in caso di recesso di que-
st’ultimo dall’Unione europea;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come le disposizioni
del provvedimento siano sostanzialmente
riconducibili alle materie « politica estera
e rapporti internazionali dello Stato » e
« moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari; tutela della concorrenza; si-

stema tributario e contabile dello Stato »,
attribuite alla competenza esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere a) ed e), della Costituzione;

evidenziato altresì come assumano
rilievo anche le materie, tutte di compe-
tenza esclusiva dello Stato, « ordinamento
e organizzazione amministrativa dello
Stato e degli enti pubblici » di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera g), della
Costituzione – con riferimento agli articoli
17, comma 2-bis, e 19 del decreto-legge –
e « norme generali sull’istruzione » di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera n),
della Costituzione – con riferimento al-
l’articolo 17-bis del decreto-legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 8 maggio 2019 — 62 — Commissione I


